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Ecologia in movimento

l’agenda verde

PARCOMETRO

Le aree protette non vogliono biotech sul loro territorio
LUIGI BERTONE

◗ASSOCIAZIONISMO

Il Wwf Sicilia
incentiva la bici
LasezionesicilianadelWwfha
aderitoall’iniziativadelComunedi
Palermoperincentivarel’usodella
biciqualemezzoditrasportoincit-
tà.Èstatapredispostaunapetizio-
neperimpegnareilgovernoastan-
ziarecongruifinanziamentiperla
mobilitàciclistica. Informazioni:
091-583040,0348-7825451.

Inquinamento di Mezzola:
Legambiente in prima fila
L’avviodellaprocedurad’infrazio-
nedapartedell’UnioneEuropea
sull’inquinamentodellariservala-
godiNovateMezzola(Sondrio)ha
datonuovalinfaallabattagliache
Legambientestaportandoavantida
annisull’argomento.L’associazio-
nedatempohapuntatol’indice
control’exareaFalck,denuncian-
docheilcromocontenutonelle
scoriedilavorazionerischiadien-
trarenellacatenaalimentare.Trail
1988eil1994nell’area(30.000abi-
tanti)sisonoregistrati117casidi
tumoremalignoaipolmoni,secon-
dounaricercadell’Asl,chehaan-
chestabilitol’epicentrodelfeno-
meno:NovateMezzola,Verceiae
NuovaOloniodiDubino.Informa-
zioni:parchi.lombardia@legam-
biente.org.

India: un appello
contro il mercato di pelli
InvitodegliAnimalisti Italiani-Peta
aspedirelettereee-mailall’amba-
sciatoredell’IndiaaRoma,sensibi-
leafermarelastragedimucchein-
dianeperilmercatodellapelleoc-
cidentale.Diquesto, infatti,sioc-
cuperàilgovernoindianonelle
prossimesettimane,discutendo
anchedellapropostadeglianimali-
stiinternazionali.Perinviarelette-
reoe-mail:AmbasciatoreS.E.Ka-

larickalP.Fabian,viaXXSettembre
5,00187Roma,fax06.4819539,e-
mail: ind.emb@flashnet.itoPrime
MinisterAtalBehariVajpayee,
SouthBlockNewDelhi110001In-
dia,fax0091-11-3019334.

Ambientalisti contro hotel
in progetto a Superga
Legambiente,Pronatura, ItaliaNo-
stra,WwfeIl tuoparcohannoriba-
ditocontrarietàalprogettodiunre-
sidence-hotelsullacollinatorine-
se,all’internodelparcodiSuperga,
concessodallagiuntadelPiemon-
te,presentandounricorsoalTar
piemonteseperbloccarlo, inquan-
toincontrastoconlenormativevi-
genti.

Legambiente in Trentino
a difesa della Val Jumela
”AdottiamolaValJumela”èl’ap-
pellodiLegambientecontroilpro-
gettodellaProvinciaautonomadi
Trentodirealizzareimpiantidirisa-

litaenuovicomprensorisciistici
nellavallealpinalateraleallaVal
diFassa.L’associazioneinvitachiè
contrarioatalirealizzazioniaspe-
direun’e-mailallaprovinciadi
Trento:segr.pres@provincia.tn.it.
Informazioni:AlbertoInzigneri,
0461-984135.

”Da rifiuto a risorsa”
a Giugliano (Napoli)
SièsvoltaaGiugliano(Napoli) la
manifestazione“Darifiutoarisor-
sa”,chiusuradelprogettoavviato
daWwf,Coop.Ossidianaeasses-
soratoall’ambientedelComune,e
chehavistoperunmeseilcoinvol-
gimentodisettescuoleimpegnate
sultemarifiutiericiclaggio.Indue
mostresonostatiraccolti i lavori
deglistudentieun’esposizionedel
WwfComunivesuvianisuirifiuti,
curatadaLuigiGuido.Allamanife-
stazioneconclusiva,invillacomu-
nale,eranopresentiilsenatore
GiovanniLubranoDiRicco,respon-
sabiledell’oasiWwf“Crateredegli
Astroni”,ilsindacoGiacomoGerli-

ni,gliassessoriGiovanniRispoe
TeresaDavide,RositaFranzesedel
Wwf,PaoloFalasconieAnnaEspo-
sitodellaCoop.Ossidiana.Informa-
zioni:giovanni.esposito@libero.it.

◗INIZIATIVE

Atlante dei prodotti
delle aree protette
Èstatopresentatoilprogettodell’A-
tlantedeiprodottitipicidellearee
protette,chesaràrealizzatoentroil
2001dalloSlowFood.Saràuncam-
pionariodiqueiprodottiitalianidi
qualitàcherischianodiscompari-
re. IlParconazionaledelGranSas-
soeMontidellaLagasaràilparco-
pilotachecureràl’allestimento
delleschede,incollaborazionecon
leassociazionieglioperatoridel
settore.Ilpresidentedelparco,tra
l’altro,hasuggeritod’inserirenei
regolamentideiparchil’espresso
divietodiesperimenti,colturee
produzionitransgeniche.Informa-

zioni:federparchi.roma@comuni-
c.it.

◗APPUNTAMENTI

”In-vento 2000”
all’università di Genova
SisvolgeràaGenovadal18al21
giugno,pressolafacoltàd’inge-
gneriaVillaCambiaso,“In-vento
2000”,convegnonazionaled’inge-
gneriadelvento. Informazioni:So-
niaAulicino,Associazionenazio-
naleperl’ingegneriadelvento,Di-
partimentodiingegneriastruttura-
leegeotecnica,universitàdiGeno-
va,viaMontallegro1,16154Geno-
va, tel.010-3532292/35322525,fax
010-3532534,e-mail: in-vento-
2000@diseg.unige.it.

Inquinamento del Lambro
Convegno a Melegnano
Siterràdomani17giugnoalle9.30,

pressolasalaconsiliaredelComu-
nediMelegnano(Milano),ilconve-
gno“L’acquadaMilanoalPo”,or-
ganizzatodalConsorziotutelaam-
bientaleSudmilaneseedall’Azien-
daconsorziobassoLambro, incol-
laborazioneconLegambienteecon
ilComunediMelegnano,sullepro-
blematichedell’inquinamentoedel
degradodelLambro.Interventidi
AntonioDanelli(Consorziobasso
Lambro),AndreaBolognesi
(Ctasm),SilvioPirovano(Wwf),Mi-
saMazza(Pim),AndreaPoggio(Le-
gambiente),ValentinoMajetta
(Ctasm),LuigiCocchiaro(Provincia
diMilano).Informazioni:ctasm@ti-
n.it.

A Bressanone (Bolzano)
convegno sull’ambiente
SisvolgeràaBressanone(Bolza-
no),dal4all’8luglio2000,suinizia-
tivadiCaiAltoAdige,SüdtirolerAl-
penvereineSüdtirolerNatur
SchützDachverband,ilcongresso
internazionalesugliaspettichele-
ganoirapporti fraturismo,ambien-

tenaturaleeuomo,collegatialle
esigenzed’informazioneededuca-
zioneambientale.Occasioneper
conoscerelarealtàdell’arcoalpi-
noragionandodialpinismogiova-
nile,ecorifugio,eticadell’arrampi-
cataelimitidellerisorsenaturali.
Escursionefinaleinun’areaprotet-
ta. Informazioni:www.caicmi.it/
caicmi/news/news.htm.

Weekend “trasparente”
a Colle Val d’Elsa (Siena)
TrailcristalloeColleVald’Elsa
(Siena)c’èunamoretutto“natura-
le”:allacittadinatoscanaappartie-
neil95percentodellaproduzione
italianadicristallo,elementotrai
piùnaturali insiemealvetro.Perfar
conoscereipregiditalemateriale,
ilconsorzio“CristallodiColleVal
d’Elsa”èimpegnatoinuneducatio-
naldaoggial18giugno.Informazio-
ni: tel.0577-924135,www.cristal-
lo.org,info@cristallo.org.

◗TERRITORIO

Quarto festival celtico
a Castelnovo ne’ Monti
”Laterrapromessa”èil titolodella
tregiornidimusicacelticacheavrà
luogoaCastelnovone’Monti(Reg-
gioEmilia)dal30giugnoal2luglio,
anteprimadella“Rassegnaceltica
diffusa”chealuglioeagostocoin-
volgeràdiecicomunidellaprovin-
ciadiReggioEmiliaecinquedi
quellamodenese. Italia,Scoziae
Galiziai territorimaggiormente
rappresentati,Banditaliana,Susa-
naSeivane,AlyBain&Boysofthe
LougheTannahillWeaversinomi
piùattesi. Informazioni:ReAppen-
nino,societàdivalorizzazionedel-
l’Appenninoreggiano, tel.0522-
810430-812313,fax0522-812313,e-
mail:reappennino@reappenni-
no.it.

A Dalmine (Bergamo)
”Il linguaggio dei popoli”
Oggialle16aperuradellamostra
sullaculturalatino-americana,alle
18inlargoEuropaincontroconil
percussionistaargentinoLuisAgu-
do,alle21,30alTeatroCivicocon-
certodimusichedellapianuraco-
lombo-venezuelana.Domanialle
17interventodiSilviaBriozzosul-
l’esperienzadellaboratorioteatra-
lemultietnicodiDalmine,alle18
performancediracconti,cantie
danzeSungàlealle21,30alTeatro
Civicospettacolodifinecorsodel
Laboratorioteatralemultietnico.
Informazioni:ajp@ajp.itoppure
marcello@dalmen.it.

Perinviarcisegnalazioni
di iniziativeeconvegni

perquestarubrica,
sipregadiutilizzare
il seguenterecapito:

L’Unità-StudioCastellotti,
casellapostale4229,

00182Roma,
tel.06-7029692.

(acuradi
GiampieroCastellotti,

FedericaCocozziello
eMariaDiSaverio

RICHIESTA UNANIME:
NESSUN OGM NEI PARCHI
Qualche preoccupazione circa la possibilità di trovarsi di

fronte a coltivazioni di organismi geneticamente modificati
si era già diffusa, nei mesi scorsi, ne-
gli ambienti delle aree protette. Poi
è scoppiato il caso del Parco del-
l’Adda Sud, venuto per caso a cono-
scenza di una sperimentazione in at-
to – in campo aperto - sul proprio
territorio, autorizzata dal ministero
della Sanità. La sperimentazione,
in conseguenza delle fortissime rea-
zioni del Parco e delle altre istitu-

zioni, è stata bloccata, ma le preoccupazioni sono giusta-
mente cresciute: vi sono altre autorizzazioni che investono
territori protetti? E comunque, come scongiurare il rischio
per il futuro? La Federazione dei Parchi ne ha fatto ogget-

to di un punto specifico di rivendicazione, chiedendo al go-
verno che nei parchi e nelle aree contigue non si autorizzi-
no colture transgeniche e sollecitando gli Enti parco a pre-
vederne, nei propri regolamenti, l’assoluto divieto. Lo stesso
ministro dell’Ambiente, intervenendo proprio all’assemblea
della Federparchi, ha sostenuto che «a prescindere da quel-
le che saranno le posizioni nazionali, o le convenzioni - co-
me il protocollo di Cartagena - gli Ogm sono qualcosa che,
al di là di qualsiasi altro rilievo, nelle aree protette rischia
di compromettere un equilibrio che è fondamentale. In que-
sto senso mi pare ce ne sia abbastanza per dire di no alla
coltivazione degli Ogm all’interno delle aree naturali pro-
tette, senza andare a cercare altre motivazioni».

COOPERAZIONE ITALO-SVIZZERA
AL PARCO DELLA VAL GRANDE
Si amplia l’attività di collaborazione internazionale dei

parchi italiani. C’è da segnalare infatti l’avvio della fase

operativa di un progetto che il Parco nazionale della Val
Grande realizzerà in accordo con la società elvetica Dio-
nea di Locarno e che riguarderà lo studio di componenti
naturali tipiche tanto del versante italiano che di quello
svizzero: gli ambienti di vetta, le zone umide e le piccole
sorgenti d’alta quota. Il progetto, che ha ottenuto il finan-
ziamento dell’Unione Europea nell’ambito del programma
Interreg II, e che vede coinvolte le università di Torino e di
Varese e l’Istituto di idrobiologia del Cnr, punta alla crea-
zione di una rete di aree protette nella zona transfrontalie-
ra, basata sull’individuazione di un modello d’intervento
per quegli ambienti naturali, che preveda anche la presen-
za di attività umane compatibili.

VACANZE E LAVORO
VOLONTARIO NEI PARCHI
Una realtà, quella del volontariato ambientale, di cui si

parla solo in occasioni speciali, per ricorrenze particolari.

Si tratta però di un fenomeno assai diffuso e sul quale in
particolare i parchi possono quotidianamente contare per
attività utilissime di sorveglianza, prevenzione e gestione,
che sarebbero in altro modo difficilmente sostenibili. Ancor
meno pubblicizzata è l’attività estiva che centinaia di bene-
meriti, spesso stranieri, svolgono abbinando ferie e lavoro in
”campi” organizzati da alcune associazioni ambientaliste
in aree protette. Sono soprattutto Lipu, Wwf e Legambien-
te che propongono (e spesso esauriscono rapidamente) sog-
giorni in località nelle quali il “turista collaboratore” può
rendersi utile ripristinando e attrezzando sentieri, ripulen-
do boschi o tratti di litorale in cambio di esperienze di for-
mazione e d’esplorazione all’ambiente. Se dunque non ave-
te ancora deciso come impiegare parte delle vostre vacanze,
i numeri che seguono vi possono essere utili. Sono quelli dei
telefoni che danno accesso alle informazioni sulle opportu-
nità ancora disponibili: Lipu, 0521-273043; Wwf, 06-
44291587; Legambiente, 06-86268325.

A R C I P E L A G O A M B I E N T E

Il c a s o

Acquacoltura, cibo e danni ambientali

S e le terre aridificate producono
sempre meno cibo, anche il ma-
restasubendounprocessodide-

gradoed’impoverimentochemettea
rischio l’alimenta-
zione di intere po-
polazioni. Una pro-
spettiva alla quale
si tenta di porre ri-
paro ricorrendo in
misura sempre più
massiccia all’ac-
quacoltura, tanto
che anche in Italia

già oggi - secondo la rivista “Modus
vivendi” - un pesce su quattro che fi-

nisce sulla tavola è d’allevamento, e
presto,secondoalcunestime,potreb-
beessereunosudue.

La produzione d’acquacoltura è
più che quadruplicata dal 1984 al
1998, passando da 7 a 30 milioni di
tonnellatedipesce, superandoanche
le più rosee previsioni dei produttori,
che stimavano di raggiungere solo
quest’anno il volume di quattro anni
fa.Adesempio i gamberiprovengono
in maggioranza dal Sud-Est asiatico,
dove il numero dei vivai è triplicato
negli ultimi 10 anni causando gravi
danni all’ambiente. Nelle Filippine i
vivaidi gamberi causanoquasi lame-

tà delle perdite di foreste costiere di
mangrovie del paese, un habitat fon-
damentale per tante specie. E se in
Asia scompaiono le paludi di man-
grovie, in Europa le ultime zone umi-
desonoarischio.

«Siamopreoccupatiquandounim-
piantodiacquacolturavienerealizza-
to in prossimità di una zona umida -
afferma Guido Ceccolini, del Wwf
Toscana - perché se l’acqua salata
delle vasche viene svuotata nella zo-
naumidad’acquadolce,moltespecie
che non tollerano la salinità scom-
paiono». Un altro problema è che
l’acqua dolce è sempre più un bene

prezioso e quindi le collettività locali
non sono disposte a sacrificarlo per
allevare dei pesci, con il rischio di ri-
manere col rubinetto a secco. Nelle
vasche di acquacoltura vengono alle-
vate poi specie esotiche che possono
colonizzare le acque nostrane cau-
sandodisastriecologici incalcolabili.
L’allevamento di gamberi esotici è
stato la causa, in America Latina e in
Asia, della diffusione di germi pato-
geni che hanno contagiato anche le
specieselvatiche.Elemazzancollein
circolazione in Italia potrebbero es-
sere una varietà giapponese allevata
consuccessosullacostaadriatica.

Disegno di Muhittin Köroglu


